
Dicono, i pessimisti, 
che Brugherio 

è un quartiere dormitorio. 
Dicono che non c’è niente, 

nella nostra città: 
non ci sono servizi, 
mancano iniziative. 
Noi pensiamo 

che non sia così.
Noi pensiamo che Brugherio 
sia una città ricca di servizi,

iniziative, solidarietà e cultura.
Per questo nasce il nostro

giornale - inteso come giornale 
di tutta la nostra città.

dal 2003 racconta 

Brugherio ai

brugheresi
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Pag 11

I l Vangelo della seconda domenica di av-
vento (Luca 3, 1-6) ci presenta Giovanni

il Battista all'inizio della propria missione. 

Un compito originale quello che la parola di
Dio gli affida, una missione - vista con i no-
stri occhi, uomini del terzo millennio - pro-
fessionalmente all'avanguardia:
Giovanni ha il compito di realizzare infra-
strutture per la comunicazione. Un'esigenza
sperimentata anche da noi: entrati ad abita-
re in un appartamento nuovo attendiamo
che i tecnici colleghino l'apparecchio telefo-
nico appena acquistato alla linea telefonica
che scorre sotto casa.

E' questione di connessione, occorre supe-
rare degli ostacoli: muri da forare, dislivel-
li da colmare, cavi da stendere, rattoppi da
effettuare�

La parola di Dio, origine della vita e fonte
della gioia, vuole trovare casa in ogni uomo.
Un desiderio, quello divino, che non cade

nel vuoto: ogni uomo sente il bisogno di una
parola che lo conduca alla felicità. Ma
quante persone sanno che è proprio la con-
nessione con la parola di Dio il segreto per
la propria gioia?

Non lasciamo che le asperità, i dislivelli, le
difficoltà della vita abbiano il sopravvento
lungo i nostri giorni.

Ci sono tratti del nostro carattere e nel no-
stro modo di fare, che ci impediscono di es-
sere "in rete" con chi ci circonda e quindi di
sperimentare la gioia delle relazioni.

Ci sono preoccupazioni superflue nelle no-
stre giornate che ci impediscono di disto-
gliere lo sguardo da noi stessi e "connetter-
ci" a Dio per ricevere quella Parola che ci
rivolge per la nostra gioia.  

Ascoltiamo Giovanni: prepariamo l'impian-
to, la via, la rete, per rendere possibile la co-
municazione.

Questione di connessione

LUna fervida attesa. Potremmo defini-
re così quest'Avvento dal punto di vi-
sta della carità. Le iniziative in que-
sto campo sono il frutto del desiderio

vivo di "farsi prossimo" a chi è dimenticato, a
chi vive nell'ombra. 
Conoscere, avvicinarsi e prendersi cura:
questi i tre gesti che siamo invitati a fare
aprendo gli occhi sulle povertà della nostra
"tranquilla" città. Chi sono i nostri poveri?
Quali le persone che hanno bisogno della

nostra attenzione? Un'utile occasione per co-
noscere le povertà e i bisogni di Brugherio
sarà l'incontro pubblico di mercoledì 10 di-
cembre che si svolgerà alla Palazzina del
Volontariato in via Oberdan.
In quest'occasione saranno proposti alcuni ge-
sti concreti per prendersi cura di chi è solo,
promossi dai Servizi sociali del Comune, dal
Centro Psico Sociale insieme alla bottega del
Nuovo Mondo e alla parrocchia di San
Bartolomeo. Laura Canova

In quest'Avvento apriamo
gli occhi sui poveri
Conoscere e stimare le persone 
sole che sono in mezzo a noi

Arrivano le nuove
tabelle comunali
per i servizi sociali
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Scusi, le piace 
il monumento 
per la pace?
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Missionari nel
quotidiano, una sfida
per ogni cristiano

NoiB., per vivere
meglio la città

Ci presentiamo

Il racconto della
Buona notizia Pag 7

Gli adolescenti 
a Torino sulle orme
di Don Bosco
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LA PAROLA DELLA SETTIMANA

La parola di Dio
scese su Giovanni,
figlio di Zaccaria,

nel deserto. Ed egli
percorse tutta la

regione del
Giordano,

predicando:
Preparate la via del

Signore, raddrizzate
i suoi sentieri! Ogni

burrone sia
riempito, ogni

monte e ogni colle
sia abbassato;

Ogni uomo vedrà la
salvezza di Dio!

Dicono, i pessimisti, che Brugherio
è un quartiere dormitorio. Dicono
che non c#è niente, nella nostra
città: non ci sono servizi, manca-

no iniziative. Noi pensiamo che non sia co-
sì. Noi pensiamo che Brugherio sia una
città ricca di servizi, iniziative, solidarietà e
cultura. Per questo nasce il nostro giornale
- inteso come giornale di tutta la nostra
città. $Noi Brugherio% ha l#obiettivo di evi-
denziare questa ricchezza e farla conosce-
re ai 30mila abitanti della nostra città. 
$Noi Brugherio% si concentra sulle mille
iniziative delle Parrocchie, degli Oratori,
delle associazioni di volontariato, del
Comune e delle scuole. $Noi Brugherio%
privilegia la presentazione (ci sarà l#inizia-
tiva, puoi partecipare se vuoi...) invece del
racconto (c#è stato questo, te lo sei per-
so...). Perché partecfipare è meglio che cri-
ticare  o fare finta di niente. In sostanza
$Noi Brugherio% vuole aiutare tutti a vive-
re meglio la nostra città, impegnandoci tut-
ti insieme a migliorarla. Per questo sul no-
stro giornale non si sarà spazio alle pole-
miche e alla propaganda. E ogni volta che
si parlerà di un problema, lo faremo privi-
legiando l#idea, la proposta costruttiva sen-
za fermarci alla sola denuncia.

Nino Ciravegna  

Suscitano curiosità in me le prime
parole del libro dell'evangelista
Marco: "Inizio del Vangelo di
Gesù Cristo, figlio di Dio".

Perché mai - mi chiedo - Marco ha scelto
di chiamare "vangelo" la fede delle prime
comunità cristiane raccontata nel suo libro? 
Perché contiene l'annuncio che Gesù, mor-
to e risorto, è il Salvatore della vita. Ecco
la "buona notizia", il fatto da raccontare.
Un fatto che non è estraneo alla vita: il
Vangelo, pur non essendo una biografia,
racconta della vita del Signore, le sue pa-
role, i suoi gesti&Un fatto che non è estra-
neo alla nostra vita quotidiana, qui e ora.
Quanto vangelo, annunciato e vissuto c'è
intorno a noi. Da qui il compito del setti-
manale che avete tra mano: uno strumento
per raccontare quei fatti che nella nostra
Città sono buona notizia. Vogliamo rac-
contare delle proposte delle parrocchie, de-
gli oratori, dei gruppi ad essi collegati, luo-
ghi questi, dove la Buona notizia è annun-
ciata e ci si impegna per viverla.
Ma raccontare anche delle istituzioni che -
svolgendo il loro compito - si prendono cu-
ra del cittadino, dei volontari - che donan-
do il loro tempo - si rendono vicini a chi ne

Aumentano le difficoltà dei grandi gruppi nella
nostra zona - E ai giovani si chiede flessibilità 

Lavoro, la Brianza cambia
tra crisi e opportunità

Segue a pagina 9

Cambia il mondo del lavoro. Se non si può
parlare di impennata della disoccupazione,
certamente tramonta il sogno del posto fisso
per molti giovani, mentre alcuni lavoratori
anziani si trovano dall'oggi al domani espul-
si dai processi produttivi con prepensiona-
menti e mobilità.
La sempre maggiore competitività tra le
aziende, in perenne ricerca di bassi costi del-
la manodopera sta provocando la migrazio-
ne della produzione verso i paesi in via di
sviluppo. A farne le spese sono molte delle
grandi aziende ad alta tecnologia che hanno
sede nel monzese e che
attivano un indotto che
coinvolge imprese che
hanno sede anche a
Brugherio come nel caso
della crisi della GiViDì.
La Brianza è dunque pro-
tagonista di cambiamenti
industriali importanti e
non privi di rischi e
preoccupazioni per il fu-
turo che occorre conosce-
re e ai quali è necessario
dare risposte adeguate per
conservare un inestimabi-
le patrimonio di cono-

scenze, infrastrutture e risorse. Nella nostra
inchiesta emerge come sia cambiato il profi-
lo di chi oggi è in cerca di una nuova occu-
pazione: non più solo i giovani (ai quali si
chiede una crescente flessibilità e si offrono
contratti a tempo determinato) ma anche
adulti specializzati provenienti da aziende in
crisi o lavoratori messi in mobilità e Cassa
integrazione. A Brugherio ci sono tre strade
per cercare occupazione: gli uffici del lavo-
ro interinale, gli sportelli di Lavoro Brianza
o il più tradizionale metodo delle inserzioni.

A pagina 3

Fuoripista, il teatro
scommette sul piacere
del monologo
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Don Davide Milani

6
DICEMBRE

2003

www.noibrugherio.it

www.sangiuseppeonline.it

www.comune.brugherio.mb.it

www.equivocimusicali.com M
us

ic
A

nt
iM

af
iaAssociazione Kairos

in occasione dei 10 anni 
di pubblicazione 
del settimanale

organizza

Cinema Teatro 
San Giuseppe

Assessorato 
Politiche Culturali 
e Partecipazione

Patrocinio 
Comune di Brugherio

EquiVoci Musicali

Una co-produzione 

Consorzio Villa Greppi

MARTEDÌ

26
NOVEMBRE

ORE 21.00
Teatro San
Giuseppe,

Via Italia 76 
Brugherio

INGRESSO 

GRATUITO

tutte 
le settimane 
7000 copie in 
distribuzione 
gratuita



Mantenere la schiena dritta,
costi quel che costi: non un atto

di coraggio, ma un atto d’amore verso

la propria dignità e verso la comunità

di cui si è parte.

Una scelta di libertà e
responsabilità che accomuna

donne e uomini che non si
sono piegati, che non hanno

rinunciato al proprio ideale di

giustizia, ciascuno nel proprio ambito

quotidiano. Magistrati, giornalisti,

sindaci, commercianti, 

sacerdoti, insegnanti, 

testimoni di giustizia, 

madri, padri, figli, 

storie di chi combatte 

ogni giorno contro le armi affilate 

e sporche delle mafie, STORIE DI
CHI IN QUELLA LOTTA È

ANCHE MORTO, ma non è stato

sconfitto, grazie alla memoria, 

alla testimonianza. Raccontare 

per polverizzare l’oblio 

e l’isolamento. 

ORE 21.00 Teatro San Giuseppe, Via Italia 76 - Brugherio (MB)

MARTEDÌ

26
NOVEMBRE

INGRESSO 

GRATUITO

MARCO MASSARI
attore

ALBERTO TURRA
chitarra

RACHEL O’BRIEN
mezzosoprano

SILVIA MAFFEIS
violino

NADIO MARENCO
fisarmonica


